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Le prospettive nel bilancio del Consorzio 

Il trasporto pubblico anni '80 
Ci sarà anche il turista ATAF 
Un'appello all'autodisciplina dei cittadini e degli ospiti — Si studia un biglietto speciale valido per quat
tro giorni — La ristrutturazione della rete — Come aumenta il parco macchine — La situazione finanziaria 

FIRENZE — Venerdì e saba
to scorsi: nel cuore del gran
de «ponte». Mai vista tanta 
gente in città, italiani, stra
nieri, scolaresche. Code ai 
ristoranti ed alle mostre, un 
traffico che deborda ormai 
dai limiti sempre più precari 
della zona blu. Difficile stabi
lire proporzioni economiche, 
quanto siano costati e quanto 
abbiano reso alla città questi 
giorni di festa. AH'ATAF sono 
costati quasi 500 corse in me
no effettuate nel centro sto
rico. di fronte alle 5 mila gior
naliere. 

Un record purtroppo nega
tivo. Giuliano Saccardi, pre
sidente del consorzio servizi 
di pubblico trasporto ed il 
suo vice Eugenio Pucci de
vono parlare di bilancio, di 
realizzazioni, di prospettive, 
ma prima di iniziare l'incon
tro con la stampa non per
dono l'occasione per l'ennesi
mo appello: un servizio di 
autobus efficiente e continuo 
non dipende solo dall'azienda, 
dagli autisti, dal parco mac
chine, dall'organizzazione. Di
pende anche ed in gran parte 
dall'ambiente esterno, dall'au
todisciplina dei cittadini, da 
quella delle comitive e delle 
organizzazioni turistiche. 

Se la barriera dei compor
tamenti corretti cade non ci 
sono corsie preferenziali per 
il bus comunale che tengano. 
tutto entra nel caos. Nessun 
ostracismo all'utilitaria che 
serve per lavoro o per le 
estreme necessità, ma un in
vito sì: usate la macchina 
quando è indispensabile, non 
a caso o ad oltranza. Ne va 
di mezzo l'interesse di tutti. 

D'accordo, il periodo dell'af
flusso turistico di massa non 
può far testo per l'intero arco 
dell'anno, ma è un test impor
tante. Intanto in questi giorni 
si discute come incentivare 
l'uso del mezzo pubblico an
che nei confronti dei visita
tori: qualcuno parla di per
corsi « panoramici » altri (ve
di l'azienda ATAF ed il con
sorzio) pensano ad un bigliet
to valido quattro giorni a tre
mila lire, da far distribuire 
insieme a cartine con gli iti
nerari pubblici, a tutti gli 
ospiti che calano in città. 

Il consorzio pensa all'emer
genza ma non dimentica la 
prospettiva. Ecco i capisaldi 
del bilancio per l'anno '80, 
accompagnati dal rendiconto 
sullo stato di attuazione dei 
programmi concordati in pre
cedenza così come il presi
dente Saccardi li ha elencati. 
Sta arrivando a compimento 
lo studio per la riorganizza
zione delle linee di trasporto 
pubblico e privato, che ridise
gnerà tutta la rete nell'ottica 
dello sviluppo degli anni futu
ri e delle esigenze del com
prensorio (la tabella che pub
blichiamo a parte illustra i 
dettagli dell'operazione). E' 
in pieno svolgimento il pro
gramma per il poteziamento 
del parco macchine. 

Entro giugno arriveranno 
tutti gli 80 maxi-bus (sei mi
liardi e mezzo di spesa) che 
faranno arrivare a quota 520 
la cifra delle « macchine » di
sponibili. Per quanto riguar
da i depositi il comune ha già 
assegnato l'area del Guarlone 
(tre ettari, è in corso la va
riante del piano regolatore). 
mentre per l'area del ponte 
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all'Indiano entro l'anno potrà 
essere avviato l'appalto con
corso (sei ettari). 

E' una grossa boccata di 
ossigeno per una azienda che 
si avvale ora solo dei depositi 
delle Cure, della stazione di 
rifornimento di via Aretina e 
del parcheggio a Campo di 
Marte. La situazione finanzia
ria del consorzio: la perdita 

delle aziende di trasporto è 
stata incrementata per legge 
del 19.7Te. Non è un granché, 
considerando l'inflazione e un 
aumento reale di spesa che 
quasi raggiunge il 22'e. La 
perdita per l'80 è stata calco
lata nell'ambito dei 25 miliar
di e mezzo. Ciononostante non 
si prevedono aumenti ta
riffari. 

L'ATAF ed il consorzio con
tano 1756 unità lavorative, di 
cui 1030 autisti. Bigliettazio
ne a terra e una sistemazione 
dei turni di servizio al limite 
delle possibilità umane, non 
possono con queste premesse 
risolvere a pieno i problemi. 
fermo restando il blocco degli 
organici. La ristrutturazione 
fa miracoli fino ad un certo 

punto, quando occorre tra
sportare mezzo milione di per
sone al giorno. 

Alcuni provvedimenti po
trebbero sollevare il servizio 
nelle ore di punta, come ad 
esempio lo scaglionamento 
delle entrate e delle uscite del
le fabbriche, delle scuole 

Susanna Cressati 

Gli interventi nei comuni del Consorzio 
1978 

Istituzione delle linee 48 e 49 a Bagno a Ripoli. ISL. 
tuzione della linea 43 piazza Dalmazia-Serpiolle-Cercina-
Trespiano. 

mite le linee 1 e 12. Studio per la linea 21 S. Casciano-
Chiesa Nuova-Scandicci-Firenze e collegamento eoo le 
linee 5, 6 e 27. 

1980 
1979 

Prolungamento della linea 4 nel comune di Firenze. 
Fusione della linea A e della linea 15 e costituzione 

della linea 16 nella zona blu. Completamento dell'anello 
di percorrenza delle linee 26 e 27 nel comune di Scan-
dicci. gestita provvisoriamente dalla società Lazzi. 

Istituzione della nuova linea 24 tra Sesto-Calenzano 
e variazione del percorso della linea 28. Intensificazione 
della linea 47 Sesto-Campi-Calenzano e completamento 
del servizio tra Signa-S. Mauro-Firenze con le linee 35 e 47. 

Istituzione della linea 50 nel tratto S. Donnino-Signa 
che integra la linea 47. Istituzione della linea 12 Firenze-
Caldine-La Querciola (comune di Fiesole). Variazione del 
percorso del 7 rosso e collegamento con le località Caldine 
Pian del Mugnone (comune di Fiesole) con Firenze tra-

Interventi su alcune linee di Firenze. Esperimento sul
le linee 2 e 3. conseguente ai risultati della prima fase 
di lavoro della commissione nominata dal consorzio per 
lo studio di un nuovo sistema di rete. Istituzione della 
linea 21 S. Casciano-Chiesa Nuova-Scandicci-Fìrenze e 
collegamento con le linee 5, 6 e 27. Congiungimento del 
comune di Signa-Iastra a Signa-Scandicci tramite un 
nuovo assetto delle linee 45 e 50. Istituzione del servizio 
che collega S. Polo-Ugolino-Capannuccia-Ferrone-ospedale 
di Ponte a Niccheri e che interessa i comuni di Greve 
in Chianti e Impruneta. Ristrutturazione della linea 62 
Firenze-Ellera-Monteloro. Prolungamento della linea 24 
fino a piazza Vittorio Veneto (comune di Sesto Fioren 
tino) e spostamento del capolinea del 28. Istituzione 
della linea circolare 49 nel comune di Bagno a Ripoli. 
Istituzione della linea numero 18 per il servizio alle nuove 
Officine Galileo. 

E' clamorosamente fallita l'agitazione degli autonomi CISÀL 

L'Ataf non ha avuto disagi 
Solo 30 sono scesi in sciopero 

Allo sciopero degli auti
sti dell'ATAF aderenti al 
tGruppo autonomo CISAL* 
proclamato per domenica 
scorsa hanno aderito 30 
persone su 1.030. La cifra si 
commenta da sé. Ancora 
una volta ha vinto il senso 
di responsabilità. Su que
sto riceviamo e volentieri 
pubblichiamo una lettera 
di un autista dell'azienda: 

Oggi, 4 maggio, i lavora
tori dell'ATAF come era 
prevedibile, hanno dato 
una risposta chiara e fer
ma alla provocatoria ini

ziativa del cosiddetto 
« Gruppo autonomo CI-
SAL > che aveva proclama
to 24 ore di sciopero, con il 
preciso tentativo di divide
re la categoria e mettere 
nel caos la città. Infatti il 
servizio si è svolto regolar
mente. anzi ha funzionato 
un servizio supplementare 
di oltre 40 mezzi in relazio
ne alle manifestazioni pro
grammate in città (vedi 
partita Inter-Fiorentina e 
Mostra Artigianato). 

Ritengo pertanto sia giu
sto mettere in risalto, di 

fronte anche alla pubbli
cizzazione fatta a questo 
gruppo da alcuni organi di 
informazione, che, nono
stante il momento diffici
le che la categoria sta at
traversando i lavoratori 
dell'ATAF forti delle loro 
lunghe esperienze e tradi
zioni di lotta unitarie — 
benché critici — sanno al 
momento opportuno respin
gere ogni iniziativa, co
munque si manifesti, ten
dente a dividere i lavora
tori dell'ATAF ed isolarli 
dalla cittadinanza. 

Occorre ora che il sinda
cato unitario si faccia te
soro di questa prova, attra
verso un impegno più co
stante per discutere in 
maniera più ampia con 
tutti i lavoratori i proble
mi aperti nella categoria 
per portarli poi ad una 
sollecita soluzione. 

In questo senso il sinda
cato unitario dovrà esse
re a mio avviso, meglio 
organizzato per essere al
l'altezza del suo compito 
e per battere ogni altro ten
tativo avventuristico 

In tre anni il consiglio scolastico provinciale ha fatto da passacarte 

«...siamo qui riuniti per derìdere poco e male 
La maggioranza dei componenti, di orientamento moderato, chiusa ai problemi della scuola 

Il consiglio scolastico pro
vinciale potrebbe essere pa
ragonato ad un ente inutile? 
Peggio. In tre anni il lavoro 
svolto è stato quello di sem
plice passacarte. Quando poi 
si è trattato di prendere qual
che decisione le cose sono 
andate malissimo. Le poche 
scelte che sono state fatte 
hanno avuto il chiaro segno 
della moderazione e del con
servatorismo. 

Questo organismo in prati
ca non ha funzionato. E for
se sarebbe stato meglio che 
fosse stato completamente 
inerte. Composto per la mag
gior parte da presidi e da per
sonale insegnante e dominato 
da orientamenti ideologici cat
tolico-moderati, il consiglio 
scolastico provinciale è stato 
forse l'esempio più palpabile 
degli ostacoli e delle difficol
tà incontrate dalla spinta alla 
partecipazione democratica 
degli studenti e dei genitori. 

La maggioranza dei compo
nenti ha avuto sempre un at
teggiamento di generalizzata 
chiusura nei confronti dei pro

blemi della scuola ì quali so
no stati vissuti nell'ambito di 
una visione intema completa
mente separata dalla società. 

Oltre ad alcune inottempe
ranze assai gravi (mancanza 
di pubblicità alle sedute, scor
retta verbalizzazione. inaccet
tabile prassi della disciplina 
delle assenze), il consiglio sco
lastico non ha rispettato alcu
ni obblighi fondamentali pre
visti dalla legge. 

Giuseppe Sama. rappresen
tante del coordinamento geni
tori democratici ed Enrico 
Sartoris. rappresentante dei 
sindacati confederali, entrambi 
membri del consiglio, nel cor
so di una conferenza stampa 
hanno denunciato l'inammissi
bile inefficienza di questo or
ganismo. 

La mancanza più grave — 
hanno detto i due componenti 
della minoranza — è che il 
consiglio non ha mai presen
tato una relazione sulla situa
zione della scuola nella Pro
vincia. La stesura di questo 
documento al contrario sareb
be stato un momento centra

le di discussione e di confron- j 
to che poteva impegnare il 
consiglio stesso anche in una 
azione di apertura \erso gli 
altri organi collegiali. 

Una relazione avrebbe mes
so in evidenza i problemi, le 
difficoltà e le disfunzioni del
la scuola. Giuseppe Sama ha 
fatto l'esempio di curiose ano
malie che si riscontrano nel
la scuola dell'obbligo: un di
screto numero di bocciati nel
le scuole a tempo pieno ri
spetto a quelle a tempo nor
male. La maggioranza della 
anima dichiaratamente demo
cristiana. ha sottolineato Sar
toris. si è sempre distinta per 
schierarsi a favore della scuo
la privata rispetto a quella 
pubblicità: per esempio l'as
segnazione di corsi popolari e 
corsi CRACIS a istituzioni pri
vate. La maggioranza inoltre 
si è sempre rifiutata di pren
dere posizione nei confronti di 
inqualificabili iniziative contra 
la legge sull'aborto prese in 
alcune scuole di Firenze e del
la Provincia. 

Grave poi l'atteggiamento 

sulla elezione del presidente 
e della giunta del consiglio. 
La maggioranza ha rifiutato 
un dibattito programmatico e 
l'adesione è avvenuta in ba

se agli schieramenti ideologici. 
Per la elezione della giunta 
ha tenuto un atteggiamento 
assolutamente antidemocra
tico. 

Un telegramma del sindaco 
Gabbuggiani per la morte di Tito 

Il sindaco Elio Gabbuggia
ni ha inviato all'ambasciatore 
jugoslavo in Italia dopo la 
morte di Ttito il seguente mes
saggio: « A nome mio perso
nale e della giunta comunale 
di Firenze desidero esprime
re il cordoglio e la sincera 
partecipazione al lutto e al 
dolore del popolo jugoslavo 
per la scomparsa del presi
dente Tito. 

Firenze lo ricorda nella sua 
lunga intensa azione politica 
volta alla conquista della li
bertà e del progresso della 
Jugoslavia con la garanzia 

della sovranità nazionale: al
la indipendenza di tutti i po
poli nel rifiuto coraggioso di 
ogni forma di spartizione del 
mondo in zone di influenza; al
la cooperazione internazio
nale ». 

Telegrammi di cordoglio so
no stati inviati all'ambascia
tore jugoslavo anche dal pre
sidente Mario Leone a nome 
della giunta regionale, da Lo
retta Montemaggi presidente 
del consiglio della regione To
scana e da Franco Ravà a 
nome dell'amministrazione 
provinciale fiorentina. 

L'attività di questi cinque anni illustrata dal presidente Leone 

La giunta regionale 
presenta i suoi conti 

Gli amministratori si sono misurati con problemi nuovi • Un'esperienza che si è consolidata 
disattesa dal governo centrale • Un rapporto organico tra programmazione regionale e nazionale 

FIRENZE — Con poche parole 11 presidente Mario Leone ha salutato i giornalisti che hanno seguito i lavori della giunta 
regionale in questa seconda legislatura. Il resoconto vero e proprio è stato consegnato per iscritto: poche pagine nelle quali 
è tracciata l'azione della giunta nei diversi settori e le politiche di fondo che l'hanno ispirata. La prima constatazione è 
che l'esperienza di governo regionale condotta in questi anni in Toscana ha coinciso con il ristagno della fase di espansione 
economica e la crisi degli anni 70 che ha costretto gli amministratori a misurarsi con problemi nuovi ed emergenti. Da parte 
del governo centrale, nonostante i l varo di alcune leggi come il decreto 616, è stato disatteso un organico rapporto tra pro
grammazione nazionale e pro
grammazione regionale men
tre tra l'altro si affermavano 
alcune tendenze neocentrali-
stiche. 

«In questa situazione — ha 
precisato Leone — poteva ri
sultare realistica la linea di 
chi sosteneva si dovessero at
tendere tempi migliori per 
far decollare la programma
zione regionale e limitarsi a 
una buona amministrazione 
dei settori di competenza, la 
formazione professionale e la 
politica culturale, la salute. 
l'artigianato, il turismo, il 
commercio, l'assetto del ter
ritorio La Regione ha invece 
imboccato la strada di usare 
al massimo le risorse dispo
nibili e gli strumenti pro-
grammtici predisposti per 
organizzare forme di inter
vento nel sistema economico 
e sociale della Toscana, ri
cercando al massimo l'intesa 
con gli enti locali, le associa
zioni rappresentative delle 
categorie produttive e le for
ze sindacali ». Al centro della 
sua ozione programmatica, la 
Regione ha posto gli obiettivi 
della salvaguardia dell'occu
pazione e della programma
zione degli investimenti, at
traverso tre grandi direttrici: 
la piena utilizzazione delle 
risorse naturali e della terra, 
l'irrobustimento dell'apparato 
produttivo con il conseguente 
sviluppo delle Industrie e be
ni strumentali e l'allentamen
to del vincolo nella bilancia 
dei pagamenti con l'avvio di 
attività sostitutive di impor
tazioni. 

La giunta regionale toscana 
ha in questo modo espresso 
la volontà di non porsi come 
esecutore passivo delle di
sposizioni prese a livello na
zionale, ma anzi ha ricercato 
in ogni occasione di svolgere 
il ruolo fondamentale che 
compete alla Regione: quello 
di coordinamento tra i prov
vedimenti legislativi nazionali 
e la oro messa in atto a li-
velol periferico e quello, non 
meno importante, della loro 
gestione in un rapporto reale 
con le popolazioni interessa
te. 

In questa ottica la Toscana 
ha, per prima, elaborato e 
costruito uno strumento ori
ginale di decentramento della 
programmazione e della ge
stione sul territorio: le asso
ciazioni intercomunali, che 
raggruppano i comuni in a-
ree omogenee e perciò più 
funzionali all'intervento del 
programma. 

Accanto alle associazioni 
intercomunali la Regione ha 
predisposto strumenti legisla
tivi di chiaro orientamento 
programmatico: le nuove le
gislazioni di spesa, di rifor
ma e delega. Sono state ap
provate le nuove leggi di 
spesa relative all'agricoltura, 
all'artigianato, al turismo alle 
cave e alle opere pubbliche. 
Alle leggi di riforma e delega, 
agli enti locali già in vigore 
(diritto allo studio, forma
zione professionale, foreste, 
bonifiche, fiere, mercati, cac
cia, biblioteche) si sono ag
giunte così, In questa legisla
tura queste nuove leggi di 
delega. 

Altro approfondimento di 
grande rilievo al quale la re
gione Toscana si è presentata 
rispettando i tempi e gli a-
dempimenti previsti — in 
parte anticipandone addirit
tura i criteri, è la riforma 
sanitaria: la strumentazione 
necessaria è già compiuta
mente definita, le unità sani
tarie locali sono state istitui
te e definite in coincidenza, 
con gli ambiti territoriali del
le associazioni intercomunali. 
la legge di contabilità è stata 
approvata e successivamente 
modificata in armonia con 
l'osservazione del governo. 
anche'la legge dell'organizza
zione delle unità sanitarie lo
cali è stata infine varata. Per 
quanto riguarda il piano so
cio sanitorio. è stata ultimata 
la sua definizione. 

Nella seconda legislatura 
sono tati definiti e messi a 
punto gli strumenti che pos
sono garantire l'avanzamento 
del processo di programma
zione, concordato e contra
stato con tutti i soggetti del
lo sviluppo: le conferenze 
della programmazione e le a-
zioni progettuali. 

Sin dal primo documento 
del programma della seconda 
legislatura, sono state indivi
duate una serie di azioni 
progettuali, con l'obiettivo di 
attivare interventi specifici 
su aree depresse o conge
stionate e su settori di rile
vanza regionale. 

Gli ambiti e tempi di sin
goli progetti risultano perciò 
oggettivamente diversi, tanto 
che è stato necessario con
centra'* le scarse risorse 
disponibili su quelli che pre
sentavano carattere di mag
giore urgenza: il progetto A-
miata ha visto da tempo 
conclusa l'importante fase l-
nlzlale di definizione e di 
messa a punto degli interven
ti, mentre resta insostituibile 
Il ruolo che dovranno andare 
a svolgere il sistema crediti
zio e le partecipazioni stasta-
li; 1 progetti cuoio e Prato 
hanno realizzato una organi
ca saldatura fra politiche set
toriali e priorità di interven
to 

Nel comizio di apertura in piazza S. Croce 

Ingrao: si illudono quanti 
invocano la «sana reazione» 

I comunisti hanno aper
to la campagna elettorale 
per 1*8 e 9 giugno con Pie
tro Ingrao. L'hanno aperta 
in piazza Santa Croce, un 
luogo che contiene decine 
di migliaia di persone e 
che fa tremare le vene ai 
leader più prestigiosi. Co
me abbia fatto la gentile 
cronista della Nazione a 
contare solo tremila perso
ne. è davvero un mistero. 
probabilmente sentito dire 
che un cittadino su tre vo
ta PCI per contare le pre
senze ha usato il metodo 
che i militari chiamano 
della e decimazione ». ne 
ha contati uno su dieci. 
Comunque non c'interessa 
davvero la polemica sulle 
cifre, ciò che conta, anco
ra una volta è come i co
munisti si presentano agli 
elettori, ai fiorentini. In 
questi giorni — ha detto 
Ventura aprendo la mani
festazione alla quale era
no presenti tra gli altri il 
sindaco Gabbuggiani. il 
presidente del consiglio re
gionale Montemaggi. il vi
cepresidente della regione 
Bartolini, il professor Ba
rile — in numerose riunio
ni di partito ci siamo chie
sti come abbiamo lavorato 

' in questi cinque anni, se 
abbiamo fatto ciò che era 
necessario. Crediamo — è 
la risposta — che il nostro 

. partito abbia contribuito 
decisamente nel cambiare 
l'immagine e la vita della ' 
città. Abbiamo assicurato 
un'amministrazione onesta, 
pulita, stabile: abbiamo 
dato vita ad un'azione di 

' governo risanatrice e rin-
novatrice, abbiamo rivita
lizzato la città, aprendola. 
al mondo non solo per ciò 
che è stata nel passato, 
ma per ciò che è oggi per 
quel che produce. Abbia
mo ampliato la democra
zia impegnandoci sui gran
di problemi anche se sap
piamo che c'è molto da fa
re per_ ciò che le città so
no oggi le grandi periferie, 
la casa, la droga, in questa 
città ci sono anche i ragaz
zi che visitano le mostre. 
ascoltano la musica. Occor
re proseguire sulla strada " 
intrapresa e per questo 
— ha detto Ventura — è 
necessario un -voto che raf
forzi la maggioranza di si
nistra. Alternativa a que
sta sono il ritorno al gri
giore ̂ del passato, alla pa-
ralisif all'incertezza, alla 
mortificazione delle forze 

più capaci della nostra cit
tà. La DC non è qualcosa 
di meglio rispetto al 75. 
anzi, i fatti dimostrano che 
si vuole proseguire sulla 
strada dei passato. 

Ai socialisti ancora una 
volta Ventura ha chiesto di 
pronunciarsi con chiarez
za per la giunta di sini
stra. concludendo Ventura .-
ha ricordato il valore di 
consultazione di massa as
sunto dai questionari dai 
quali emerge con chiarez
za l'indicazione a capoli
sta del compagno Elio Gab
buggiani sindaco di Fi
renze. Ingrao. salutato da 
un grande affettuoso ap
plauso, ha centrato il suo 
discorso sulla necessità di 
un impegno deciso per un 
voto che faccia fallire il 
proposito della DC pream-
bolista. - * -

Riassunto da Donat Cat-
tin cello slogan cuna sa
na' ventata reazionaria >. 
La pòsta in gioco è altis
sima — ha detto Ingrao — 
e ciò che è necessario è 
affermare'una grandeven-
tata di progresso, di pace. 
di sviluppo del paese. Per 
questo occorre dare '/orza 
al PCI e rafforzare l'inte
sa di sinistra. 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE NOTTURNE 

Piazza S. Giovanni 20; via 
Ginori 50; via del a Scala 
49; piazza Dalmazia 24; via 
G. P. Orsini 27; via di Brez
zi 282; via Stamina 41; in
terno stazione S. M. Novel
la; piazza Isolotto 5; viale 
Calatafimi 6; Borgognissan-
ti 40; piazza delle Cure 2; 
via Senese 206; via G. P. 
Orsini 107: viale Guidoni 
107; via Calzaiuoli 7. 
FIRMA PER LE LISTE 

L'appuntamento con il no
taio. Per coloro che non han
no firmato le liste, è impro
rogabilmente fissato per 
questa sera dalle 21 alle 23 
nei locali della federazione. 
Tutti i candidati sono pre
gati di presentarsi con un 
documento di identità. 
ASSEMBLEA UNIVERSITÀ' 

Per questa sera alle 21. 
nei locali della federazione 
è convocata una riunione 
con i circoli universitari ed 
! lavoratori dell'opera per 
discutere la posizione dei 
comunisti rispetto al recente 
passaggio delle opere alle 
Regioni. La relazione intro
duttiva sarà tenuta dal com
pagno Carmelo Ratano del 
consiglio dell'opera di Fi
renze. 
LUTTO 

ET morta Maria Assunta 
Chiarelli della sezione del 

PCI del Galluzzo. Alla fa

miglia e al compagni che 
la conobbero e amarono 
giungano le condoglianze 
della redazione de l'Unità. 
DIFFIDA 

Il compagno Romano Boc
calini della sezione del PCI 
dell'ATAF ha smarrito la 
tessera n. 0944414. Chiunque 
la ritrovasse è pregato di 
recapitarla ad una sezione 
del PCI. Si diffida dal far
ne qualsiasi altro uso. 
ARCI UISP 

Giovedì alle 21 presso il 
circolo ARCI di Novoli avrà 
luogo un incontro tra citta
dini e amministratori e for
ze politiche sul tema «Pro
grammi e impianti per lo 
sport e la città negli anni 
*80. Saranno presenti al di
battito Alberto Amorosi, as
sessore allo sport del comu
ne di Firenze, Enzo Micheli 
del PCI. Romano Pellegrini 
dei PSI e Silvano Mam
moli presidente UISP di Fi
renze. 

Concluderà il dibattito 
Luciano Senatori, presiden
te dell'ARCl di Ftrenae. 
ISTITUTO GRAMSCI 

E* prevista per questa ae
ra alle 21 all'istituto Gram
sci. Piazaa Madonna degli 
AMobrandini 8. una tavola 
rotonda sul tema «Le pro
spettive della politica eco
nomica in Italia». Saranno 
presenti Duccio Cavalieri; 

Guido Rey; Ezio Tarantelli; 
Fausto Vicarelli e Vincenzo 
Vitello; Moderatore Paolo 
Cantelli. - ^ 
INTERRUZIONE TRAFFICO 

Da oggi per lavori di po
sa di un cavo SIP. la via 
Porta Rossa nel tratto com
preso fra via Calimala e 
via Calzaiuoli, sarà chiusa 
al transito dei veicoli. 
DIBATTITO PCI-P5I 

Le sezioni « Marmugl » dei 
PCI e «V • Santi» del PSI 
hanno organizzato per que
sta sera alle 21 presso il cir
colo Boncinelli - Via Ripoli 
209, un dibattito sul tema: 
« Cinque anni di amministra
zione di sinistra in Palaz
zo Vecchio. Valutazioni e 
prospettive ». Interverranno 
al dibattito Giorgio Morales. 
vice sindaco di Firenze e 
Franco Camarlinghi asses
sore alla cultura del Comu
ne di Firenze. 
CALCIOSCOMMESSE 

E' stato organizzato per 
questa sera alle 21 presso 
la sala bar del centro spor
tivo ferrovieri di via Pai-
siello un dibattito aperto 
sulle calcioscommesse dal 
tema «Dove va il calcio ita
liano? ». 

Risponderanno personaggi 
del mondo sportivo e un av
vocato; moderatore della 
serata Alfredo Ramponi, re
sponsabile del settore spor
tivo ferrovieri, 

tEOAZIONE AMMINISTRAZIONE: VIA LUIGI ALAMANNI, 41 43 - TELEFONO REDAZIONE: 212.808 • 293.150 - TELEFONO AMMINISTRAZIONE: 294.135 • UFFICIO DISTRIBUZIONE: AGENZIA «ALBA», VIA FAENZA, TELEFONO 287.39) 

file:///erso

